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EFFICIENZA AZIENDALE  
LA BANCA DIMENTICA L’INFLAZIONE  

E L’IMPEGNO DEI COLLEGHI 
 

Si è svolto nella giornata di venerdì un incontro di trattativa sull’efficienza aziendale e sulla “lump 
sum” per i colleghi post ’93 aderenti al FPC. 
 
Per quanto riguarda l’efficienza aziendale, la Banca, come ogni anno, ha valutato unilateralmente 
le prestazioni del proprio personale, comunicando che la percentuale di aumento della 
produttività per il 2021 è stata dell’1,9%. 
 
La Delegazione aziendale ha descritto tramite slide (LEGGI) come si è giunti a tale percentuale, 
sottolineando in particolare ottime prestazione lavorative da parte dell’UIF (+9,1%), della Vigilanza 
(+5,1%) e della Circolazione monetaria (4,8%), che hanno permesso al “numeratore” di avere un 
incremento del 3,3% mentre per il “denominatore” si è registrata un avanzamento del 1,4%. Il 
numero magico è scaturito, appunto, tramite il rapporto tra un “numeratore” (prodotti/servizi 
aggregati) e un “denominatore” (lavoro e investimenti ICT). 
 
La Banca ha proposto di distribuire lo 0,2% dell’1,9% al sovvenzionamento della c.d. Lump 
Sum, al quale verrebbe aggiunto un altro 0,2% da parte datoriale come da accordo negoziale. 
 
La rimanenza dell’1,7% andrebbe distribuita, secondo la Delegazione aziendale, a tutti i 
colleghi “una tantum”, come avviene da ormai 3 anni a questa parte, non riconoscendosi nulla 
di strutturale alla compagine lavorativa. 
 
La Fisac CGIL ha ovviamente respinto con decisione tale proposta, ritenendola del tutto 
non adeguata e non rispettosa del lavoro svolto dai colleghi. Abbiamo ribadito la necessità 
che una parte significativa della produttività venga strutturalizzata, così da permettere 
anche un parziale recupero della perdita di potere di acquisto delle retribuzioni dovuto 
all’inflazione che da mesi ormai si attesta mensilmente sopra il 10%; perdita che non è stata 
certo riassorbita dal recente riconoscimento dell’indice Ipca, in quanto la misura non tiene conto 
del costo delle materie prime importate.  
 
Inoltre, come dimostrano i dati del “numeratore”, che evidenziano aumenti di produttività 
persistenti in ambiti che non hanno conseguito nessuna contrazione di attività neppure nel periodo 
pandemico (ad esempio l’UIF), gli incrementi di efficienza conseguiti dal personale sono 
evidentemente “strutturali”, ossia conseguiti come incrementi persistenti delle prestazioni quali-
quantitative rese dai dipendenti.  
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Spesso, inoltre, si dimentica (o si finge di dimenticare) che le tabelle stipendiali dei dipendenti 
della Banca d’Italia sono ferme da anni. 
 
Va ricordato infatti che l'anno trascorso è il primo in cui si è iniziato a lasciare alle spalle la 
pandemia e il primo in cui il modello di lavoro ibrido ha preso piede in modo non emergenziale: è 
chiaro che la sperimentazione del lavoro a distanza che i colleghi hanno fatto sulla propria pelle e 
in modo del tutto improvvisato durante il periodo più duro dell'emergenza ha prodotto un modello 
di successo, di cui ora si raccolgono i benefici, dato che addirittura accresce la produttività. È 
merito dei colleghi se il modello funziona e questo non può che associarsi a un riconoscimento 
strutturale dell'efficienza, specie considerato che il lavoro ibrido consente insieme anche notevoli 
risparmi alla Banca, che devono tornare ai lavoratori. 
 
È evidente quindi che senza un deciso miglioramento dell’offerta dell’Amministrazione, la Fisac 
CGIL non potrà sottoscrivere l’accordo.  
 
Tra l’altro, si ribadisce l’urgenza di ridiscutere i criteri posti a base del calcolo della 
produttività, al fine di rendere il confronto più trasparente ed evitare, come al solito, che la 
Banca “se la canti e se la suoni” non tenendo in alcun conto l’impegno dei colleghi, 
soprattutto dal punto di vista qualitativo.  
 

********* 
Al termine dell’incontro abbiamo ricordato ancora una volta alla Banca che ci sono argomenti 
importanti sul tavolo delle trattative, come la riforma della carriera operativa e le ferie solidali, sui 
quali ci aspettiamo di essere convocati prima delle ferie natalizie. Noi come sempre ci siamo, e la 
Banca? 
 
Roma, 5 dicembre 2022 
 
 
                                                                                   La Segreteria Nazionale 
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